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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI
Via del Terminillo, 42 - 02100 – Rieti - C.F. e P.I. 00821180577

Tel. 0746-2781- PEC asl.rieti@pec.it – www.asl.rieti.it

Direttore Generale: Dott.ssa Marinella D’Innocenzo
Decreto Presidente Regione Lazio n. T00204 del 03.12.2020

Deliberazione n. 1/D.G. del 07/12/2020

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 

STRUTTURA PROPONENTE
UOS GOVERNO EROGATORI PRIVATI ACCREDITATI

Oggetto: Determinazione Regione Lazio n. G19054 del 30.12.2022 “Definizione del livello massimo di finanziamento 
per l’anno 2023 per le prestazioni di riabilitazione territoriale intensiva, estensiva e di mantenimento rivolta a persone 
con disabilità fisica, psichica e sensoriale erogate da strutture private accreditate con onere a carico del SSR, in 
attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 642/2022”. Importo complessivo € 6.833.254,00 – esercizio 2023.

Estensore: Sig./Dott.  Frattali Raffaella 
Il Dirigente sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, 
nella forma e nella sostanza, è totalmente legittimo, ai sensi dell’art.1 della L. n° 20/1994 e ss.mm.ii., 
assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex art. 4, comma 2, D.lgs. n.165/2001, nonché 
garantendo l’osservanza dei criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di 
cui all’art.1, comma 1°, L. n.  241/1990, come modificato dalla L. n. 15/2005. Il dirigente attesta altresì che il 
presente provvedimento è coerente con gli obiettivi dell’Azienda ed assolutamente utile per il servizio pubblico 
ai sensi dell’art.1, L. n. 20/1994 e ss.mm.ii.
                                                                                                              
Responsabile del Procedimento: Dott.  Frattali Raffaella           

Data  27/01/2023                             Firmato elettronicamente da Frattali Raffaella

Il Dirigente: Dott.  Rossetti Antonella           

Data  27/01/2023                              Firmato elettronicamente da Rossetti Antonella

Il Direttore della U.O.C. Economico Finanziaria con la sottoscrizione del presente atto attesta che lo stesso non 
comporta scostamenti sfavorevoli rispetto al budget economico.

Voce del conto economico su cui imputare la spesa:    502010406,502010407
                                                    
                                                         Autorizzazione:    AUT. 75/2023  

Data  27/01/2023                    Dott.ssa Antonella Rossetti    Firmato elettronicamente da Rossetti Antonella                                                                        

            Parere del Direttore Amministrativo               Dott.ssa Anna Petti

        favorevole                                                       non favorevole (con motivazioni allegate al presente atto)

Data  27/01/2023                             Firmato elettronicamente da Petti Anna 

           Parere del Direttore Sanitario                          Dott.ssa Assunta De Luca

        favorevole                                                       non favorevole (con motivazioni allegate al presente atto)

Data  27/01/2023                             Firmato elettronicamente da De Luca Assunta       
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X
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IL DIRIGENTE DELLA 
UOS GOVERNO EROGATORI PRIVATI ACCREDITATI

PREMESSO che il D. Lgs. n. 502/92 - oltre al concetto di accreditamento quale criterio su cui devono 
essere fondati i rapporti con le strutture private erogatrici di prestazioni sanitarie per conto del S.S.N. 
- ha introdotto, agli art. 8 quater “Accreditamento istituzionale” e 8 quinquies “Accordi contrattuali”, 
le procedure di verifica e revisione della qualità delle attività svolte e di remunerazione correlata alla 
stipulazione di accordi contrattuali;

PRESO ATTO di quanto stabilito dalla disciplina del citato D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., ed in 
particolare:

- art. 8 bis, comma 1 che prevede “le Regioni assicurano i livelli essenziali e uniformi di assistenza 
di cui all’art. 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalle aziende unità sanitarie locali, 
delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico, nonché dei soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8-quater, nel rispetto degli accordi 
contrattuali di cui all’art. 8-quinquies”;

- art. 8-quater, comma 2, che prevede che “la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo 
per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la remunerazione delle 
prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies”;

- art. 8-quater, comma 7, per cui “nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture 
o per l’avvio di nuove attività in strutture preesistenti, l’accreditamento può essere concesso, in 
via provvisoria, per il tempo necessario alla verifica del volume di attività svolto e della qualità 
dei suoi risultati. L’eventuale verifica negativa comporta la sospensione automatica 
dell’accreditamento temporaneamente concesso”

- l’art. 8-quater, comma 8, che stabilisce come “in presenza di una capacità produttiva superiore al 
fabbisogno determinato in base ai criteri di cui al comma 3, lettera b), le regioni e le unità 
sanitarie locali attraverso gli accordi contrattuali di cui all'articolo 8-quinquies, sono tenute a 
porre a carico del Servizio sanitario nazionale un volume di attività, comunque non superiore a 
quello previsto dagli indirizzi della Programmazione nazionale.”;

- l’art. 8-quinquies, comma 2, che, nel disciplinare la stipula dei contratti con gli erogatori 
accreditati, indica, tra l’altro:

o il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, risultante dalla applicazione dei 
valori tariffari e della remunerazione extratariffaria delle funzioni incluse nell’accordo, da verificare a 
consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente svolte secondo le indicazioni 
regionali (art. 8-quinquies, comma 2, lettera d);

o la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 
strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d), prevedendo che, in caso di 
incremento a seguito di modificazioni, comunque intervenute nel corso dell’anno dei valori unitari dei 
tariffari regionali, per la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, delle prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, il 
volume massimo di prestazioni remunerate, di cui alla lettera b), si intende rideterminato nella misura 
necessaria al mantenimento dei limiti indicati alla lettera d), ….omissis….(art. 8-quinquies, comma 2, 
lettera e- bis);
 - l’art. 8-quinquies, comma 2-quater;
- l’art. 8-quinquies, comma 2-quinquies, per il quale “in caso di mancata stipula degli accordi di cui 
al presente articolo, l'accreditamento istituzionale di cui all'articolo 8-quater delle strutture e dei 
professionisti eroganti prestazioni per conto del Servizio Sanitario Nazionale interessati è sospeso”;

VISTI inoltre i seguenti atti:
- DCA n. 39/2012 che ha ridefinito e riordinato l’offerta assistenziale a persone non 

autosufficienti con disabilità fisica, psichica e sensoriale;
- DCA n. U000159/2016 inerente “Approvazione del documento “Riorganizzazione dei percorsi 

riabilitativi in ambito ospedaliero e territoriale”;
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CONSIDERATO che con il DCA Regione Lazio n. U00520/2018 era stato previsto di dare mandato 
alla Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria per:

- la ridefinizione dei requisiti organizzativi per le strutture erogatrici di riabilitazione territoriale 
rivolta a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale;

- la ridefinizione delle tariffe e del sistema di remunerazione vigente di cui alla DGR Lazio n. 
583/2002: “Attività riabilitativa estensiva e di mantenimento. Definizione della cartella clinica 
riabilitativa, degli standard di attività e di personale e del flusso informativo. Tariffe 
dell’attività riabilitativa nei diversi livelli assistenziali”;

- l’attivazione di un Gruppo di Lavoro per la valutazione degli impatti organizzativi ed 
assistenziali che sarebbero derivati dalla riorganizzazione;

la predisposizione di un piano di adeguamento ai nuovi settings assistenziali;

VISTO, in merito, l’atto di organizzazione n. G003394 del 19.03.2019 “Istituzione gruppo di lavoro 
Riabilitazione territoriale” con il quale Regione Lazio ha individuato le aree di attività del gruppo, 
volte alla:
- ridefinizione dei criteri di eleggibilità per l’accesso ai percorsi di riabilitazione territoriale;
- rideterminazione del fabbisogno;
- ridefinizione dei requisiti organizzativi per le strutture di riabilitazione in parola;
- ridefinizione delle tariffe e del sistema di remunerazione delle prestazioni;
- ridefinizione dei contratti; 

PRESO ATTO dunque dei seguenti provvedimenti regionali adottati all’esito delle suddette attività, 
in particolare:

- DCA Regione Lazio n. U00101/2020 “Approvazione del documento tecnico “Criteri di 
eleggibilità ai percorsi di riabilitazione territoriale” per la ridefinizione dei criteri sanitari di 
accesso di adulti e minori ai percorsi di riabilitazione territoriale per persone con disabilità 
complessa che necessitano di una presa in carico multidisciplinare;

- DCA n. U00258/2019 “Regione Lazio: piano per il potenziamento delle reti territoriali. Adozione 
del documento tecnico” di aggiornamento del fabbisogno di salute della popolazione;

- DGR Lazio n. 979 dell’11.12.2020 recante “Modifiche ed integrazioni al DCA n. U00434/2012 
relativo ai requisiti minimi autorizzativi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture 
che erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale. 
Approvazione del verbale di intesa tra la Regione Lazio e le Associazioni di categoria sul 
sistema di remunerazione e sulle tariffe delle prestazioni di riabilitazione intensiva, estensiva e 
di mantenimento rivolte a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, ex art. 11 della L. 
241/11990” che ha disposto in merito ai seguenti punti:

o modifica ed integrazione (Allegato A del provvedimento medesimo) dei requisiti 
minimi autorizzativi strutturali, tecnologici ed organizzativi delle strutture che 
erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale di cui 
al DCA n. U00434/2012;

o revoca del DCA Regione Lazio n. U00015 del 27.12.2014 “attività riabilitativa 
territoriale rivolta a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale (centri di 
riabilitazione ex art. 26 L. 833/78). Terminologia di riferimento per l’attività 
riabilitativa nei diversi regimi assistenziali ex art. 26 L. 833/78” nella parte in cui si 
prescrive di riportare, nei provvedimenti di autorizzazione e di accreditamento dei 
centri ambulatoriali e domiciliari, il numero dei trattamenti/prestazioni;

o approvazione del verbale di intesa (Allegato B) tra Regione Lazio ed Associazioni di 
Categoria, a conclusione del percorso avviato con il DCA n. U00520/2018, di 
adozione delle nuove tariffe e del nuovo sistema di remunerazione;

o autorizzazione della “funzione ambulatoriale/domiciliare” nel rispetto della capacità 
ricettiva strutturale del centro di riabilitazione;
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o regolamentazione della quantità di prestazioni erogabili da ciascun centro attraverso 
l’accordo/contrattuale, “al fine di rendere più snello il principio della committenza”;

o modifica dell’Allegato 1 al DCA U00101/2020 circa i “Criteri di ammissione” al 
trattamento riabilitativo estensivo e la “Disciplina delle assenze”;

- Determinazione Regione Lazio n. G14730 del 29.11.2021 “Disposizioni attuative della Delibera 
di Giunta Regionale n. 979/2020, recante “Modifiche ed integrazioni al DCA n. U00434/2012 
relativo ai requisiti minimi autorizzativi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture che 
erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale. Approvazione 
del verbale di intesa tra la Regione Lazio e le Associazioni di categoria sul sistema di 
remunerazione e sulle tariffe delle prestazioni di riabilitazione intensiva, estensiva e di 
mantenimento rivolte a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, ex art. 11 della L. 
241/11990” che ridefinisce la procedura di adeguamento ai requisisti minimi autorizzativi di cui 
alla DGR 979/2020, stabilendo altresì, ai fini amministrativo-contabili:

o che il nuovo modello di accordo/contratto deve prevedere “espressamente il numero 
di giornate ed il numero di accessi che devono essere garantiti da ogni singola 
struttura privata autorizzata e accreditata”;

o l’entrata in vigore, a decorrere dal 1.01.2022, del nuovo sistema di remunerazione e 
delle nuove tariffe delle prestazioni di riabilitazione intensiva, estensiva e di 
mantenimento rivolte a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, adottate con 
DGR n. 979/2020;

o “di demandare alle ASL, attraverso l’accordo contrattuale ex art. 8 quinquies del D. 
Lgs. n. 502/1992, la determinazione della quantità di prestazioni erogabili (n. di 
trattamenti) entro i limiti del finanziamento autoritativamente determinato”;

o “di istituire con provvedimento a parte, in attuazione di quanto previsto nel verbale 
d’intesa (Allegato B alla DGR n. 979/2020), la Cabina di Regia per l’attuazione e il 
monitoraggio degli adempimenti previsti dalla DGR n. 979/2020, composta da cinque 
rappresentanti delle AA.SS.LL., da cinque rappresentanti delle OO.SS. delle strutture 
sanitarie che erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, psichica e 
sensoriale, a seguito dell’adozione del DCA n. 101/2020 e da tre rappresentanti della 
Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria”; 

- DGR Lazio n. 695/2022 e s.m.i. concernente “Approvazione modifiche allo schema di 
accordo/contratto ex art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. di cui ai DCA n.243/2019”, 
con il quale è stato approvato lo schema di accordo/contratto di budget ex art. 8 quinquies del 
D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., per il triennio 2022/2024, per la definizione dei rapporti giuridici ed 
economici tra la Regione/le Aziende Sanitarie Locali e i soggetti erogatori di prestazioni 
sanitarie a carico del Servizio Sanitario Regionale;

ATTESO CHE la DGR n. 695/2022 di cui sopra è stata trasmessa alla ASL di Rieti dalla Regione 
Lazio Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria del S.S.R. - Area Remunerazione, 
Budget e Contratti con circolare n. U0791236 dell’11.08.2022 (prot. ASL Rieti n. 57384 del 
12.08.2022) e notificata con nota Ns. prot. n. 68749 del 5.10.2022 ai legali rappresentanti delle 
strutture erogatrici private accreditate di riabilitazione territoriale rivolta a soggetti affetti da disabilità 
fisica, psichica e sensoriale, operanti sul territorio sabino (Centro ambulatoriale e domiciliare “Ria h 
Riabilitazione S.r.l.”, centro ambulatoriale “Mondo Riabilitazione” di Rieti e centro ambulatoriale, 
domiciliare ed extramurale “Mondo Riabilitazione” di Poggio Mirteto, centro semiresidenziale 
“Nemo Società Cooperativa Onlus);

ACQUISITO, come trasmesso dai competenti organi regionali, il modello di addendum valido per 
gli anni 2023 e 2024, allegato alla Determinazione GSA n. G00577 del 19.01.2023 “Approvazione 
schema Addendum all’Accordo/Contratto ex art. 8 quinquies D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 2022-2024 
di cui alla DGR n. 695/2022, da utilizzare per le annualità 2023 e 2024” (acquisito al prot. ASL Rieti 
con n. 4693 del 19.01.2023 e notificato agli erogatori a mezzo pec del 25.01.2023);
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PRESO ATTO altresì delle seguenti modificazioni apportate con i provvedimenti regionali indicati:
- D.G.R Lazio n. 138 del 29.03.2022 “Integrazioni e modifiche alla DGR n. 979 dell’11 dicembre 

2020, recante modifiche ed integrazioni al DCA n. U00434/2012 relativo ai requisiti minimi 
autorizzativi strutturali, tecnologi e organizzativi delle strutture che erogano attività 
riabilitativa a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale” (notificata agli erogatori con 
Ns. prot. n. 28833 del 20.04.2022) con la quale:

o è stato modificato il punto 8, lettera c) del dispositivo della DGR Lazio n. 979/2020 
in merito alla disciplina delle assenze;

o è stato stabilito di determinare, con successivo provvedimento regionale, la quota 
sanitaria da corrispondere agli erogatori per le assenze dal 21° al 60° giorno in regime 
residenziale e semiresidenziale;

o è stata prevista la facoltà di erogazione del Progetto Riabilitativo Individuale (P.R.I.) 
- stante la condivisione con la famiglia e con il competente servizio della ASL di 
residenza - secondo un mix di regimi assistenziali diversi (ad es. ambulatoriale da 
remoto, accessi domiciliari in presenza, progetti semiresidenziali integrati con accessi 
domiciliari e con prestazioni da remoto) purchè idonei ad assicurare l’efficacia 
dell’intervento;

o è stata sostituita integralmente la disposizione di cui all’Allegato A della DGR n. 
979/2020 (paragrafo 4.2.2.c Requisiti organizzativi) circa l’orario di apertura delle 
strutture erogatrici stabilendo che “La struttura, secondo il proprio assetto 
organizzativo, può essere aperta 5 o 6 giorni a settimana. La durata di permanenza 
presso la struttura di ciascun ospite non può in ogni caso essere inferiore alle 6 ore 
die, comprensive della prima colazione e del pasto”;

o è stato previsto il trattamento di n. 1 ora, in caso di pazienti in età evolutiva e di pazienti 
di ogni età con disabilità intellettiva o disturbo dello spettro dell’autismo, in 
considerazione delle peculiarità delle condizioni di salute citate, da remunerare con 
tariffa diversa da € 39,00 ad accesso, da determinare con successivo provvedimento 
regionale;

o di introdurre la gestione della lista d’attesa centralizzata per l’accesso alle strutture 
insistenti sul territorio di competenza, con previsione di un coordinamento con le ASL 
limitrofe in ragione della disomogeneità dell’offerta sul territorio regionale;

- D.G.R. Lazio n. 882 del 18.10.2022 “DGR n. 138/2022 – Presa d’atto Verbale/Accordo del 
28/9/2022 e determinazione della tariffa per le attività riabilitative a persone con disabilità 
fisica, psichica e sensoriale. Rettifica schema accordo/contratto di cui alla DGR n. 695/2022” 
con la quale:

o  Regione Lazio prende atto del verbale sottoscritto dalle Associazioni di Categoria 
maggiormente rappresentative del settore e dalla Direzione Regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria relativamente all’esigenza di garantire per le strutture 
operanti in regime semiresidenziale l’apertura su n. 36 h/settimana, da dividersi in n. 
5 o n. 6 giorni, tenuto conto delle necessità degli utenti in carico e d’accordo con il 
care giver;

o viene riconosciuta la tariffa di € 85/die, con riferimento all’assegnazione del budget di 
cui al presente atto, quale congrua copertura dei costi da sostenere per le prestazioni 
semiresidenziali estensive, con permanenza dell’utente per un minimo di n. 6 ore al 
giorno e con n. 6 giorni di apertura alla settimana;

o viene riconosciuta la tariffa di € 43,00 “a trattamento” per le “attività riabilitative 
ambulatoriali, in caso di pazienti in età evolutiva e di pazienti di ogni età con 
disabilità intellettiva o disturbo dello spettro dell’autismo”, quale congrua copertura 
dei costi da sostenere per garantire la qualità delle prestazioni;

o di rettificare l’art. 9, comma 1, lettera g), ultimo capoverso dello schema di 
accordo/contratto ex DGR 695/2022, eliminando il contenuto della seguente parentesi 
(“residenziale, semiresidenziale”), in linea con quanto previsto dall’allegato B, lettera 
E, alla DGR n. 979/2020;
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RICHIAMATA infine, la nota Regione Lazio prot. n. U1149430 del 16.11.2022 “DGR n. 882/2022 
avente ad oggetto “DGR n. 138/2022 – Presa d’atto Verbale/Accordo del 28/9/2022 e determinazione 
della tariffa per le attività riabilitative a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale. Rettifica 
schema accordo/contratto di cui alla DGR n. 695/2022” – Chiarimenti” pervenuta alla ASL di Rieti 
con mail pec del 16.11.2022 (acquisita al prot. ASL Rieti con n. 79416 del 16.11.2022, notificata agli 
erogatori in data 21.11.2022 con Ns. prot. n. 80331) con la quale si dispone che:

- il nuovo modello organizzativo ed il nuovo sistema di remunerazione delle prestazioni di 
riabilitazione territoriale, erogate in regime semiresidenziale, si applichino dalla data di 
adozione della DGR n. 882/2022;

- le prestazioni ambulatoriali, introdotte con la DGR n. 138 del 29.03.2022 ed erogate in 
applicazione della stessa, dalla data della sua pubblicazione (31.03.2022), dovranno essere 
valorizzate applicando le relative tariffe approvate con la DGR n. 882/2022;

EVIDENZIATE pertanto, ai sensi della presente deliberazione di assegnazione dei budget 2023, le 
nuove tariffe vigenti per l’anno di assegnazione medesimo come dettagliate dall’allegato B alla DGR 
Lazio n. 979/2020 e dalla DGR Lazio n. 882/2022 e di seguito riportate:

- € 85,00/die per il regime semiresidenziale estensivo;
- € 43,00 a trattamento “per le attività riabilitative ambulatoriali in caso di pazienti in età evolutiva 

e di pazienti di ogni età con disabilità intellettiva o disturbo dello spettro dell’autismo” della 
durata di almeno 1 ora;

- € 39,00 per i trattamenti ambulatoriali e domiciliari della durata di 50 minuti;

TENUTO CONTO, inoltre, dell’orientamento prevalente della giurisprudenza amministrativa, 
favorevole all’adozione di determinazioni di natura autoritativa e vincolante, da parte delle Regioni 
e delle ASL, in tema di limiti alla spesa sanitaria, in generale, e di fissazione del tetto massimo annuale 
di spesa per gli erogatori privati accreditati, in particolare;

CONSIDERATO infine che, ai sensi dell’art. 17, comma 1 “Clausole di salvaguardia” 
dell’Accordo/Contratto 2022/2024 vigente, gli erogatori privati accreditati destinatari di budget si 
impegnano ad accettare “espressamente, completamente ed incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti dei provvedimenti di determinazione delle tariffe, di determinazione dei tetti di spesa e ogni 
altro atto agli stessi collegato o presupposto, in quanto atti che determinano il contenuto del 
contratto” nonché a rinunciare “alle azioni/impugnazioni già intraprese avverso i predetti 
provvedimenti ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provvedimenti già adottati, conosciuti e 
conoscibili”;

RITENUTO quindi necessario evidenziare che, in merito al processo regionale di ridefinizione dei 
criteri di accesso, erogazione, remunerazione e fatturazione della riabilitazione territoriale sopra 
dettagliato, ed all’esito delle riunioni tenutesi in Cabina di Regia, l’U.O.S. proponente si è 
costantemente rapportata, nel corso dell’anno 2022, con il referente per la ASL di Rieti nonché 
responsabile dell’Unità Clinica di Valutazione Aziendale (di seguito U.C.V.A. - Deliberazione ASL 
Rieti n. 28 del 12.01.2022), dr. Luca Gargiulo al fine di recepire le indicazioni regionali circa la 
corretta applicazione delle nuove disposizioni sia tecnico-sanitarie che amministrative in materia di 
riabilitazione territoriale;

RILEVATO, che con Deliberazione Asl Rieti n. 67 del 27.01.2023 “Determinazione Regione Lazio 
n. G12865 del 27.09.2022 “Definizione del livello massimo di finanziamento per l’anno 2022 per le 
prestazioni, erogate da strutture private accreditate con onere a carico del SSR, di riabilitazione 
territoriale intensiva, estensiva e di mantenimento rivolta a persone con disabilità fisica, psichica e 
sensoriale in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 642/2022” – esercizio 2022. Importo 
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complessivo € 6.721.674,00”, la ASL di Rieti ha provveduto all’assegnazione del finanziamento 
complessivo 2022 secondo la seguente ripartizione:

a) “NEMO Società Cooperativa ONLUS”: € 382.755,00;
b) “Centro Ria h Riabilitazione” (ambulatoriale e domiciliare): € 1.826.618,99;
c) “Centro Mondo Riabilitazione” (ambulatoriale) – sede operativa di Rieti: € 1.747.023,84;
d) “Centro Mondo Riabilitazione” (ambulatoriale, domiciliare ed extramurale) – sede 

operativa di Poggio Mirteto: 2.765.276,16;

CONSIDERATO infine che con la Determinazione n. G19054/2022 oggetto del presente atto, 
(acquisita al prot. ASL Rieti n. 93 del 2.01.2023 e notificata agli erogatori a mezzo pec del 
24.01.2023), Regione Lazio:

- ha assegnato alla ASL di Rieti, per l’anno 2023 un importo pari ad € 6.833.254,00 con un 
incremento rispetto all’annualità precedente pari ad € 111.580,00;

- ha disposto che “le ASL, nell’esercizio della propria funzione di committenza, definiscono con 
proprio provvedimento il livello massimo di finanziamento per singola struttura privata 
accreditata che insiste sul proprio territorio, (…), tenendo conto del fabbisogno di salute della 
popolazione”;

1. “il livello massimo di finanziamento assegnato alle singole ASL deve ritenersi limite invalicabile, 
così come è invalicabile il limite massimo di finanziamento assegnato dalle ASL alle singole 
strutture private accreditate che insistono sul proprio territorio”;

2. “al soggetto erogatore viene riconosciuta la rispettiva produzione erogata, fino al limite 
massimo assegnato, da verificare a consuntivo sulla base delle attività effettivamente svolte, in 
applicazione della normativa nazionale e regionale sui controlli”;

PRESO ATTO della Deliberazione della Giunta della Regione Lazio n. 22 del 23.01.2023 recante 
“L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento, per effetto di 
trasferimento del centro di riabilitazione per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale sito 
in piazza V. Bachelet, 22 e della centrale operativa ADI sita in piazza V. Bachelet, n.26, presso i 
locali siti in via Nuova, 169 Rieti, gestiti dalla Società Ria H Riabilitazione S.r.l. (P.IVA 
00952240570)” con la quale si dispone il trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio e 
l’accreditamento, del centro di riabilitazione per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, 
presso i locali siti in via Nuova, n. 169 Rieti, gestiti dalla Società Ria H Riabilitazione S.r.l.;

VISTO pertanto che, alla data di proposta del presente atto, gli erogatori privati accreditati per la 
riabilitazione rivolta a disabilità fisiche, psichiche e sensoriali, operanti sul territorio sono i seguenti:

-  Distretto 1 Rieti, Antrodoco-S. Elpidio:
1. Centro semiresidenziale “Nemo Società Cooperativa Onlus” sito in Rieti, Via Torrente 

snc:
a. accreditato in via provvisoria con DCA n. U00562 del 20.12.2017 ed 

istituzionalmente con DCA n. U00288 del 23.07.2019 per n. 14 posti 
semiresidenziali;

b. accreditato in via provvisoria con DGR Lazio n. 250 del 3.05.2022 per ulteriori 
n. 2 posti semiresidenziali;

2. Centro ambulatoriale e domiciliare “Centro Ria h Riabilitazione S.r.l.” sito in Rieti, Via 
Nuova, n. 169, accreditato con DCA n. U00385 del 13.11.2014, successivo n. U00569 
del 27.11.2015 e, da ultimo, con DGR n. 22 del 23.01.2023 (autorizzazione e 
accreditamento per effetto di trasferimento della sede operativa da Piazza Bachelet a 
Rieti a Via Nuova, a Rieti);

3. Centro ambulatoriale “Mondo Riabilitazione” sito in Rieti, Via Palmegiani, 7/11, 
accreditato con DCA n. U00045 del 7.02.2017 e successivo n. U00036 del 28.01.2019;

- Distretto 2 Salario-Mirtense:



Oggetto: Determinazione Regione Lazio n. G19054 del 30.12.2022 “Definizione del livello massimo di finanziamento 
per l’anno 2023 per le prestazioni di riabilitazione territoriale intensiva, estensiva e di mantenimento rivolta a persone 
con disabilità fisica, psichica e sensoriale erogate da strutture private accreditate con onere a carico del SSR, in 
attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 642/2022”. Importo complessivo € 6.833.254,00 – esercizio 2023.

Nota: Il documento è firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso collegate.
Pag. 8 a 11

1. Centro ambulatoriale, domiciliare ed extramurale “Mondo Riabilitazione” sito in 
Poggio Mirteto, Via del Porto Fluviale, snc, accreditato con DGR Lazio n. 154 del 
14.02.2005 e successivo n. U00410 del 26.11.2014 e, da ultimo, con DGR n. 608 del 
28.09.2021 (autorizzazione e accreditamento per effetto di trasferimento della sede 
operativa da Collevecchio – RI, a Poggio Mirteto - RI);

ACQUISITA infine, l’analisi richiesta dalla Direzione Generale così come elaborata dai sanitari 
competenti in materia (nota del 20.12.2022 recante “proposta di ripartizione delle risorse aggiuntive 
anno 2022-2023”, acquisita dall’U.O.S. proponente il presente atto a mezzo mail del 21.12.2022);

ATTESO CHE, dalla nota sopra citata emerge: “per quanto concerne il fabbisogno per i minori, 
considerato il dato unificato delle liste di attesa dei centri accreditati e del TSMREE, al 30.09.2022, 
sono in attesa di trattamento riabilitativo 296 bambini. Analizzati i dati ottenuti dalla disamina degli 
anni precedenti, a seguito delle prescrizioni effettuate dai neuropsichiatri nelle prime visite presso 
la UOS TSMREE, tale cifra potrebbe subire un incremento pari al 50%. Il fabbisogno dei minori è 
di gran lunga superiore a quello che riguarda gli utenti adulti (…)”;

RITENUTO, sulla base della nota del 20.12.2022 sopra citata, a firma congiunta dei sanitari UCVA 
e TSMREE che, per l’anno 2023, fosse opportuno destinare alle strutture con un maggior numero di 
accessi erogati a minori, in regime non residenziale, un importo pari ad € 500.000,00, all’interno del 
finanziamento 2023 assegnato dalla Regione Lazio per complessivi € 6.833.254,00;

CONSIDERATO pertanto che l’importo dedicato di € 500.000,00 è stato riservato a quegli erogatori 
(“Ria h Riabilitazione” sede di Rieti e “Mondo Riabilitazione” sede di Rieti), tra i 3 operanti sul 
territorio in regime non residenziale, che, nell’anno 2021, avevano erogato, rispetto al totale 
complessivo degli accessi, un numero di accessi a minori in misura superiore al 75% (come 
dettagliato in all. n. 2);

CONSIDERATO che si è provveduto quindi all’elaborazione della proiezione finale 2023, secondo 
la seguente ripartizione, analiticamente riportata in allegato n. 1 (n. di giornate lavorative/posti letto 
accreditati/tariffe vigenti – regime semiresidenziale) e n. 2 (numero di accessi e relativa percentuale 
di erogazione prestazione a minori ed adulti):

1) Nemo Società Cooperativa Sociale - centro semiresidenziale € 397.514,40; 
2) Ria H Riabilitazione (centro ambulatoriale e domiciliare) € 1.961.791,00;
3) Mondo Riabilitazione sede di Rieti (centro ambulatoriale): € 1.884.554,00;
4) Mondo Riabilitazione sede di Poggio Mirteto (centro ambulatoriale, domiciliare ed 

extramurale): € 2.589.394,00;

RILEVATO altresì che:
1. le ASL devono tener conto degli accessi degli utenti residenti e non residenti sul proprio 

territorio;
2. le ASL devono fissare il livello massimo di finanziamento avendo presente il fabbisogno di 

salute della popolazione;
3. nella formulazione del livello massimo di finanziamento occorre considerare un tasso di 

occupazione non superiore al 98% per le strutture in possesso del titolo di accreditamento 
definitivo, ed un tasso non superiore all’80% per quelle in possesso del titolo di 
accreditamento provvisorio, che restano in attesa della verifica dell’attività svolta e della 
qualità delle prestazioni erogate;

4. qualsiasi provvedimento di sospensione e/o revoca dell’accreditamento è idoneo a 
determinare l’automatica sospensione e/o revoca dell’attribuzione del livello massimo di 
finanziamento e, quindi, dalla data di notifica del provvedimento di sospensione/revoca, la 
struttura non può più erogare prestazioni con onere a carico del Servizio Sanitario Regionale, 
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fatte salve diverse disposizioni nei provvedimenti di sospensione o revoca, finalizzate alla 
garanzia della continuità assistenziale;

ACQUISITA la nota prot. n. U01213897 del 30.11.2022 “DGR n. 979/2022 e s.m.i., Det. 
G12865/2022 e DGR n. 695/2022 e s.m.i. – Chiarimenti definizione del livello massimo di 
finanziamento per le prestazioni di riabilitazione territoriale – anno 2022” che, nell’ambito 
dell’attività di assegnazione del budget 2022, ha richiamato le AA.SS.LL. affinchè:

-  “i requisiti organizzativi siano correlati ai volumi delle prestazioni effettivamente erogate”;
- vengano espressamente indicate nelle corrispondenti deliberazioni di assegnazione budget:

o il numero di accessi per le strutture operanti in regime non residenziale (ambulatoriale 
e domiciliare);

o le giornate erogate per le strutture operanti in regime semiresidenziale;

DATO ATTO che l’elaborazione delle percentuali (dettagliate in allegato n. 2) è stata determinata 
prendendo quale riferimento i dati SIAR Anno 2021 (come trasmessi dai Sistemi Informativi 
Aziendali con mail del 21.11.2022) nell’impossibilità di disporre, in tempi utili per le assegnazioni 
di cui al presente atto, dei dati SIAR 2022 consolidati;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere, per l’anno 2023, all’assegnazione del finanziamento 
definitivo agli erogatori privati accreditati sopra citati, operanti sul territorio aziendale, secondo 
quanto sopra descritto e riportato negli allegati n. 1 e n. 2, che formano parte integrale e sostanziale 
del presente atto, per un importo complessivo pari ad € 6.833.254,00;

PRECISATO, infine, che sull’attività svolta dagli erogatori privati accreditati:
 l’Unità Clinica di Valutazione Aziendale (U.C.V.A.), organo operante ai sensi delle 

deliberazioni Aziendali n. 173 del 28.02.2019 e n. 248 del 19.03.2019, svolge le verifiche di 
competenza sanitaria sui P.R.I. (Progetti Riabilitativi Individuali), acquisiti dal flusso 
informativo dedicato S.I.A.R. (Sistema Informativo Assistenza Riabilitativa);

 l’U.O.S. Governo Erogatori Privati Accreditati effettua i controlli amministrativi volti a 
verificare la correttezza formale delle fatture emesse a rimborso dagli erogatori medesimi ed 
opera un controllo a campione sul 5% dei PRI;

DATO ATTO pertanto che, in caso di irregolarità eventualmente rilevate (in sede di verifica di 
competenza sanitaria e/o amministrativo contabile e/o di ispezioni e verifiche effettuate dal 
competente Dipartimento di Prevenzione attraverso l’U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica), si procede 
attraverso richiesta di emissione nota di credito sulla fattura inerente la produzione mensile di 
riferimento, ove possibile, o in alternativa sulla fatturazione dei mesi successivi;

DATO ATTO che la proposta è coerente con il vigente Piano Triennale Aziendale della Prevenzione 
della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità;

DATO ATTO che la proposta è coerente con il vigente Piano Triennale Aziendale della Prevenzione 
della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità;

VISTO il D.lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni;

PROPONE

1. DI ASSEGNARE, secondo tutto quanto in premessa riportato, agli erogatori di competenza 
dell’Azienda per la riabilitazione territoriale, i budget 2023 di cui agli allegati n. 1 e n. 2 per gli 
importi di seguito dettagliati: 

e) “NEMO Società Cooperativa ONLUS”: € 397.514,40;
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f) “Centro Ria h riabilitazione” (ambulatoriale e domiciliare): € 1.961.791,00;
g) “Centro Mondo Riabilitazione” (ambulatoriale) – sede operativa di Rieti: € 1.884.554,00;
h) “Centro Mondo Riabilitazione Srl” (ambulatoriale e domiciliare) – sede operativa di 

Poggio Mirteto: 2.589.394,00;

2. DI INCLUDERE l’onere del presente provvedimento pari complessivamente ad € 6.833.254,00 
sui conti di costo n.:
a. 502010406 “Riabilitazione territoriale residenziale e semiresidenziale (ex art. 8 
quinquies d. lgs. 502/92” –  per € 397.514,00 - esercizio 2023;
b. 502010407 “Riabilitazione territoriale ambulatoriale e domiciliare (ex art. 8 
quinquies d. lgs. 502/92)” – per € 6.435.739,00 - esercizio 2023;

3. DI TRASMETTERE il presente atto alla Regione Lazio, invitando contestualmente gli erogatori 
assegnatari del budget annuale alla sottoscrizione dell’addendum 2023;

1. DI DISPORRE che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line aziendale ai sensi 
dell’art. 32, comma1, della legge 18.09.2009, n.69 e del D.lgs. 14.03.2013 n.33

                      in oggetto                                         per esteso    

     IL DIRETTORE GENERALE
Preso atto che:

- il Dirigente sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a seguito 
dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, è totalmente legittimo, ai sensi dell’art. 
1 della L. n. 20/1994 e ss.mm.ii., assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex 
art. 4, comma 2, D.lgs. n. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di 
economicità, di efficacia, di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui all’art. 1, comma 
1°, L. n. 241/1990, come modificato dalla L. n. 15/2005. Il dirigente attesta, altresì, che il 
presente provvedimento è coerente con gli obiettivi dell’Azienda ed assolutamente utile per il 
servizio pubblico ai sensi dell’art. 1, L. n. 20/1994 e ss.mm.ii.;

- il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario hanno espresso parere positivo con la 
sottoscrizione dello stesso; 

Dato atto che:
 

- il presente provvedimento è sottoscritto dal Direttore Amministrativo, ai sensi e per gli effetti 
della Deliberazione del Direttore Generale n. 3/DG/2020 del 07.12.2020 con la quale è stata 
conferita apposita e formale delega, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 6, del D.Lgs. 
n. 502/1992 e ss.mm.ii. allo svolgimento delle funzioni vicarie di Direttore Generale al 
Direttore Amministrativo, Dott.ssa Anna Petti, nei casi in cui dovessero ricorrere i presupposti 
di vacanza o assenza del Direttore Generale:

D E L I B E R A

- di approvare la proposta di cui trattasi che qui si intende integralmente riportata;

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo non essendo sottoposto al 
controllo regionale, ai sensi del combinato disposto dell’art.30 della L.R. n. 18/94 e successive 
modificazioni ed integrazioni e degli artt.21 e 22 della L.R. 45/96.

                                                                                             

X

     Per il Direttore Generale 
 Il Direttore Amministrativo                                                       

Dott.ssa Anna Petti
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